
Socrate: la filosofia come ricerca della vita migliore. 

Filiberto Battistin è nato a San Stino di Livenza il 2 settembre 1956. Si è laureato in filosofia 
all’Università di Venezia con il prof. Alessandro Biral, suo maestro e amato amico. Ha inse-
gnato Storia e Filosofia nei Licei. Con Bruno Mancini e Giuseppe Marini ha pubblicato Le do-
mande della filosofia, La Nuova Italia, 2002. Con ‘il prato’ ha pubblicato, La seconda nascita, 
2006, La piccola scienza dell’amore, 2009, Nostro tempo contato, 2015, La filosofia è educa-
zione e l’educazione è filosofia, 2015, Una breve abitudine, 2018. Con la casa editrice di Trie-
ste, Agenzia Libraria Editrice, ha pubblicato, Il pensiero politico nell’antica Grecia, 2019, e ha 
curato con altri autori l’opera antologica in quattro volumi, Il duro cammino della pace nel 
mondo. Dalle Sacre Scritture a papa Francesco, 2017. 

Desiderio. Istruzioni per l’uso. 
 
Alberto Busetto, veneziano, classe ‘66, fa del pensiero dell’antropologo sui generis René 
Girard il centro permanente della sua riflessione. Il desiderio, declinato à la Girard, assume i 
connotati della mimèsi, il desiderio di imitare l’altro. Ma convergere sulle medesime cose è 
pericoloso: dietro il modello può celarsi un rivale. Le conseguenze sono sorprendenti, e la tesi 
di laurea presso la facoltà di Scienze politiche dell’Università di Padova inizia ad indagarne 
alcune. Nella stessa città incontrerà l’editore “il Prato” per i cui tipi uscirà Vendetta e pace. 
René Girard e l’ordine sociale: sociologia e teoria dei sistemi entrano in contatto. Mentre 
peregrina di impiego in impiego e approda alla PA, non si stanca di riflettere sul “desiderio 
secondo l’altro” in alcuni articoli, gli ultimi due per la rivista on-line “Filosofia e nuovi sentieri”, 
Violenza e Pace e La Pace ritrovata: da un sapere oggettivo, scientifico, emerge un 
insegnamento soggettivo, rivolto a tutte le coscienze. 

La filosofia come stile di vita: pensare bene per vivere bene 
 
Paolo Calabrò dirige con Diego Fusaro e Mario Carparelli la collana di filosofia I Cento Talleri 
dell’editore Il Prato e collabora con l’Opera Omnia di Raimon Panikkar, edita da Jaca Book. 
Ha pubblicato articoli scientifici in Italia e all’estero. In volume: Le cose si toccano. Raimon 
Panikkar e le scienze moderne (Diabasis, 2011); La verità cammina con noi. Introduzione alla 
filosofia e alla scienza dell’umano di Maurice Bellet (Il Prato, 2014); Ivan Illich. Il mondo a mi-
sura d’uomo (Pazzini, 2018); Il rischio di pensare. Scienza e paranormale in Rupert 
Sheldrake (Progedit, 2020). 

La filosofia viene talvolta vista come qualcosa di inaccessi-
bile o di puramente teorico e lontano dal reale. Bisogne-
rebbe allora chiedersi perché la si pratica da almeno 
duemila anni. In realtà la filosofia, sin dagli albori, si è pre-
sentata come una dottrina anche, se non soprattutto, pra-
tica. Essa doveva guidare la vita del filosofo, oltre che i suoi 
pensieri. Da queste considerazioni è quindi possibile far 
emergere il suo aspetto funzionale e “utile”, che la mostra 
sotto una luce diversa: quella di pratica di vita. La filosofia 
può quindi fungere anche da “sanificazione” della vita 
e può portare benessere a ogni persona. Fin dai tempi 
antichi la filosofia è stata detta una dottrina che tocca ogni 
essere umano, senza la quale l’uomo in realtà non può vi-
vere. Per questa utilità pratica che le è propria, la filosofia 
dovrebbe quindi assumere un tratto divulgativo per poter es-
sere utilizzata da un grande numero di persone. Anche la fi-
losofia, come le scienze positive può portare benessere 
nelle nostre società. È necessario riscoprire l’aspetto sani-
tario della filosofia, ciò che ha portato l’umanità a praticarla 
per secoli e che ancora oggi è in grado di regalare.  
 
Illustreranno il loro pensiero:

Una serie di incontri per parlare di 
filosofia e cultura intesi come 
strumenti per il benessere 
personale



La filosofia è inutile ma rende liberi 
 
Diego Fusaro, insegna Storia della filosofia a Milano presso l’istituto Alti Studi Strategici e 
Politici (IASSP), ove è anche direttore del dipartimento di Filosofia politica. È attento studioso 
della storia del marxismo e dell’idealismo tedesco e italiano, nonché interprete controcor-
rente del presente. Si considera allievo indipendente di Hegel e Marx. Collabora abitual-
mente con “Il Fatto quotidiano” e “Il Giornale d’Italia”, le sue ultime pubblicazioni sono: La 
notte del mondo. Marx, Heidegger e il tecnocapitalismo, UTET, 2019, Glebalizzazione. La 
lotta di classe al tempo del populismo, Rizzoli, 2019, Difendere chi siamo. Le ragioni del-
l’identità italiana, Rizzoli, 2020, Golpe globale. Capitalismo terapeutico e Grande Reset, Riz-
zoli, 2021, Odio la Resilienza. Contro la mistica della sopportazione, Rizzoli, 2022

Naturalisti fino a novant’anni! Alexander von Humboldt e Alfred Russel Wallace 
 
Federico Focher si è laureato presso l’Università di Pavia in Scienze Biologiche nel 1980. 
Conseguito il Perfezionamento in Genetica, ha svolto attività di ricerca nel campo della Virolo-
gia molecolare presso l’Istituto di Genetica Molecolare del CNR, il Department of Pharmaco-
logy and Biochemistry di Zurigo e la UMassMed di Worcester, USA. Dopo anni di ricerca in 
laboratorio, attualmente è professore a contratto di Storia del pensiero biologico all’Università 
di Pavia. 
Autore di un centinaio di articoli scientifici su riviste internazionali e di vari saggi di divulga-
zione storico-scientifica, ha pubblicato alcuni libri per i tipi Bollati-Boringhieri, Il prato, Ibis e 
Pavia University Press. Nella collana I Cento Talleri (Il prato), sono apparsi: Alexander von 
Humboldt. Schizzo biografico “dal vivo” (2009), Due atei, un prete e un agnostico. Pranzo a 
casa Darwin (2012) e Alla scoperta delle leggi della vita. Ritratti di Redi, Maupertuis, Trem-
bley, von Humboldt, Wallace, Mendel (2019). 

La filosofia antica come cura di sé e come ricerca della felicità 
 
Giuseppe Girgenti insegna Storia della Filosofia Antica all’Università San Raffaele di Milano. 
Ha collaborato per venticinque anni con Giovanni Reale ai progetti editoriali dei classici del 
pensiero occidentale; la sua prospettiva filosofica è di taglio ermeneutico, con approccio ga-
dameriano, secondo cui la storia della filosofia deve essere analizzata come una “storia degli 
effetti” del pensiero greco, che poi si è “fuso” con il messaggio giudaico-cristiano; al con-
tempo, da allievo di Pierre Hadot, egli ritiene che la filosofia antica può essere rilanciata come 
pratica nella cura di sé e nella ricerca della felicità. Oltre a edizioni e traduzioni di vari autori 
(Platone, Aristotele, Diogene Laerzio, Epitteto, Plotino, Porfirio, Padri della Chiesa), è autore 
di varie monografie, tra le quali Il pensiero forte di Porfiri (1996), Introduzione a Porfirio(1997), 
Atene e Gerusalemme. Una fusione di orizzonti (2011),  Il bue squartato e altri macelli. La 
dolce filosofia (2012). 

Quante anime abbiamo? Pillole di psicologia greca 
 
Shady Dell’Amico è laureato in Filosofia, con una tesi sull’indagine psicoanalitica del 
fenomeno religioso, e in Psicologia, con uno studio sul disturbo narcisistico di personalità. Ha 
pubblicato La maschera e il daimon. La filosofia come via di trasformazione (Il Prato, 2020); 
La profezia di Nietzsche. Archetipi della crisi e ricerca di senso (Eretica Edizioni, 2021); 
Simboli di rinascita. Fenomenologia dell’iniziazione religiosa (Edizioni Mediterranee, 2021) e 
La fioritura del carattere. Guida aristotelica alla felicità (Il Prato, 2022). I suoi interessi si 
rivolgono soprattutto al dialogo fra filosofia e psicologia. 


